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PREMESSA   

La presenza degli alunni non italiani nelle scuole è ormai un dato strutturale e non più occasionale e 
ha  raggiunto una percentuale considerevole e stabile in tutta la popolazione scolastica.  Va inoltre 
considerato che molti degli alunni di famiglia non italofona sono nati in Italia e buona parte di  essi 
vive il disagio degli “stranieri di seconda generazione”, in bilico fra la cultura familiare e quella 
della  comunità autoctona in cui sono inseriti.   

Alla scuola viene richiesto un passaggio da una “gestione” dell’alunno non italiano come 
“problema”  ad una gestione pedagogica delle differenze non come elemento 
residuale/aggiuntivo ma come  elemento “educativo”.   

ACCOGLIENZA, INTEGRAZIONE, INCLUSIONE   
Il punto centrale delle azioni della scuola è il diritto dell’alunno e della sua famiglia a trovare 
spazi di  accoglienza , ascolto, comunicazione, facilitazione e/o piena espressione delle proprie 
potenzialità nel  processo di inserimento scolastico e nel territorio di appartenenza.   

La scuola deve attivare percorsi inclusivi che tengano conto della vasta gamma di diversità 
sempre più presenti nei suoi contesti, intese sia come specificità nell’apprendimento, sia come 
differenze a livello  culturale, linguistico, socio-economico e relazionale.   

L’accoglienza, l’integrazione e l’inclusione degli alunni non italiani mettono in campo aspetti di  
comunicazione tra culture, talvolta anche con risvolti problematici per le possibili resistenze o 
chiusure:  razzismo o xenofobia degli autoctoni, chiusura etnica nelle comunità da parte di alcuni 
gruppi immigrati.  È pertanto necessario predisporre spazi e momenti destinati allo sviluppo di 
una cultura inclusiva,  connotata dal dialogo, dal rispetto, dall’attribuire valore ad ogni persona, 
dal trovare modi e occasioni  per favorire la partecipazione e l’apprendimento di tutti.   

La classe, con tutto ciò che essa comporta a livello educativo e metodologico-didattico, è 
pertanto il luogo ed il gruppo privilegiato e paradigmatico dell’accoglienza e 
dell’inclusione.  

 
 

SOCIETA’ COMPLESSA / MULTICULTURALE ED EDUCAZIONE INTERCULTURALE  
La presenza sullo stesso territorio di una pluralità di culture, di esperienze, di modi di intendere e 
interpretare la vita e la realtà rende la società complessa e multiculturale.   

Essa pone istanze educative che riconoscono, valorizzano e includono le differenze entro un 
progetto di società conviviale e democratica.   
Si tratta di un progetto che considera come valore ogni persona che costruisce e realizza la propria  
identità nella relazione con gli altri.   

 “L’accentuarsi delle situazioni di natura multiculturale e plurietnica, di fronte alle quali si 
verificano  talvolta atteggiamenti di intolleranza quando non addirittura di razzismo, può tradursi 
in occasione di  arricchimento e di maturazione in vista di una convivenza basata sulla 
cooperazione, lo scambio e  l’accettazione produttiva delle diversità come valori ed 
opportunità di crescita democratica.”  



 Il Progetto si articola a diversi livelli di intervento:   

Primario   

Accoglienza: per rimuovere gli ostacoli che impediscono a famiglie e alunni di 
accedere  e di usufruire nel migliore dei modi del servizio educativo;   
Specifico   

Piano di alfabetizzazione: Intervento rivolto agli alunni non italofoni attraverso  
l’attivazione di laboratori linguistici di due livelli. 

 Il primo livello prevede il laboratorio  di Italiano L2 per comunicare; il secondo 
livello prevede il laboratorio di Italiano L2  lingua per studiare.   

Generale   

Progetti interculturali: stimolare la partecipazione delle classi a progetti che 
favoriscano  la conoscenza delle altre culture del mondo per un’educazione alla 
mondialità e alla  convivenza pacifica.   

Formativo   

Formazione docenti: intesa come formazione normativa, educativa, 
didattica e  operativa.   

Formazione degli alunni: intesa come educazione alla cittadinanza facendo 
riferimento  anche agli obiettivi dell’Agenda 2030, attraverso lo sviluppo di 
obiettivi educativi trasversali, di competenze sociali, di crescita personale per 
una partecipazione attiva alla vita della comunità.   
 
 

 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali”  

Art. 3 della Costituzione Italiana  
 
https://docs.google.com/document/d/1cYwbIzZ434pR6g5uFhmEtY8xGEUgfvOr3brXJw
khjck/edit?usp=sharing 

  
FARE INTERCULTURA  CON TUTTI GLI ALUNNI   

 
AZIONI A LIVELLO COGNITIVO   

 NELLE DISCIPLINE E FUORI DAL CURRICOLO   
 USCIRE DAGLI ETNOCENTRISMI   
 EVITARE GLI STEREOTIPI   
 EVITARE IL FOLKLORE   
 SENSIBILIZZARE   
 USARE METODOLOGIE E STRUMENTI ADEGUATI ( storie di vita,  inchieste, ricerche, 
testimonianze, letteratura di altri paesi e di  immigrati in Italia, momenti di incontro, musica, 
ecc.)   

https://docs.google.com/document/d/1cYwbIzZ434pR6g5uFhmEtY8xGEUgfvOr3brXJwkhjck/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1cYwbIzZ434pR6g5uFhmEtY8xGEUgfvOr3brXJwkhjck/edit?usp=sharing


NELLA RELAZIONE   

- COINVOLGIMENTO   
 -INTERAZIONE   
- AUTOSTIMA   
 -EVITARE DI APPIATTIRE GLI INDIVIDUI SULLE CULTURE D’ORIGINE   
 -EVITARE DI METTERE SOTTO I RIFLETTORI CHI VUOL FAR DIMENTICARE LA  
SUA DIVERSITA’   
- EVITARE DI PENSARE CHE L’INCONTRO TRA LE CULTURE SIA SOLO UN  
PROBLEMA DI   “SAPERI”, DI “CONOSCENZE”; DI  “SENSIBILIZZAZIONE”   
- LAVORARE SUL PROPRIO COMPORTAMENTO E VERIFICARE LE  PROPRIE 
CONVINZIONI   
 - FAVORIRE LA SOCIALIZZAZIONE, LA SOLIDARIETA’, LA  COMPRENSIONE 
DELLE DIFFICOLTA’   
-  IMPARARE A LEGGERE LE DIFFERENZE E ACCETTARLE, SENZA  
ENFATIZZARLE   
-  ESSERE DEI BUONI “ACCOMPAGNATORI “ NEL CAMBIAMENTO DI  IDENTITA’   
- GESTIRE I LIVELLI DEL CONFLITTO, ANCHE QUANDO E’  INCONCILIABILE   
-  INTRODURRE L’ATTENZIONE E L’EDUCAZIONE DEI SENTIMENTI E  DELLE 
EMOZIONI   
 - EVITARE ATTEGGIAMENTI DI ASSIMILAZIONE   

 

CON L’ALUNNO NON ITALOFONO  

- DOCUMENTARSI SUI PROCESSI DI FORMAZIONE DELL’IDENTITA’ NELLA 
MIGRAZIONE  

 -CONOSCERE LE DINAMICHE GENERALI DEL RAPPORTO TRA 1^ E 2^ 
GENERAZIONE DEGLI  IMMIGRATI, LE PROBLEMATICHE DEI FIGLI DI COPPIA 
MISTA, DELLE ADOZIONI  INTERNAZIONALI   
 
- COMPRENDERE LA REALTA’ AMBIENTALE E PSICOLOGICA DELL’ALUNNO   
AIUTARLO A CRESCERE “ MULTICULTURALE “, RENDENDOLO CONSAPEVOLE 
DEGLI  ASPETTI CULTURALI DIVERSI CHE FORMANO LA SUA IDENTITA’ E LA 
SUA STORIA   

NODI CRITICI   
- non giudicare e non sminuire ai suoi occhi le scelte e i comportamenti della famiglia   
- evitare atteggiamenti “ sostitutivi “ dei genitori, di “ adozione “   
- evitare di usare l’alunno come ponte nei rapporti scuola / genitori   
- attenzione al sistema delle “alleanze”, inserendosi nei conflitti culturali tra l’alunno e la 
sua famiglia 
  - lavorare nel confronto tra culture evitando contrapposizioni del tipo “ culture 
tecnologiche / primitive “  “ricchi /poveri “, ma focalizzare l’attenzione sui valori, gli stili 
di vita, i “pieni “ anziché i “ vuoti “.   

CON LA FAMIGLIA IMMIGRATA   

- VENIRE A CONOSCENZA DI ALCUNI ASPETTI SOCIO-FAMILIARI DELLA 
CULTURA D’ORIGINE  (ruoli nella famiglia, rapporti di genere e fra generazioni, 



trasmissione dell’autorità, vissuto  della religiosità )   
- MOSTRARE FLESSIBILITA’ VERSO LE DIFFICOLTA’ DI COMPRENSIONE E DI 
ADATTAMENTO  AL NOSTRO SISTEMA SCOLASTICO   
- INTERESSARSI AL DIVERSO SISTEMA DI VALORI, ALLE ASPETTATIVE VERSO 
LA SCUOLA E  GLI INSEGNANTI: “ Qui da noi si fa così, e da voi come si farebbe? “   

    - NEGOZIARE LE INCOMPATIBILITA’, ANCHE CON L’AIUTO DI MEDIATORI  
    - EVITARE DI DEMONIZZARE LE DIFFERENZE INCONCILIABILI, USANDO LA 
“SOSPENSIONE  DEL      GIUDIZIO” PER RIPRISTINARE LA COMUNICAZIONE   

- RISPETTARE LA GENITORIALITA’, CERCANDO DI NON PASSARE ATTRAVERSO 
I FIGLI E  FAVORENDO MOMENTI DI INCONTRO ANCHE NON FORMALI.   

 

SVILUPPI   
- costruzione di percorsi didattici mirati all’alfabetizzazione e allo sviluppo linguistico degli  
alunni stranieri, utilizzando i materiali raccolti e le esperienze fatte ( ASPETTO 
DIDATTICO )   

- costruzione di piste di lavoro ( anche interdisciplinari) spendibili all’interno delle classi per  
creare un clima accogliente e inclusivo, in cui ciascuno può trovare il suo spazio di  
partecipazione, espressione e apprendimento ( ASPETTO SOCIO-AFFETTIVO )   

- attenzione ai percorsi didattici delle varie discipline per verificarne la flessibilità e la  
rispondenza alla possibilità di apprendimento di tutti gli alunni ( ASPETTO 
DISCIPLINARE) 

 

CHE COSA FA LA SCUOLA : AZIONI PRATICHE 

Il nostro istituto adotta un protocollo per l’accoglienza degli alunni stranieri al fine di 
facilitare e sostenere il processo di inserimento scolastico degli alunni stranieri di 
cittadinanza non italiana.  

              IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA: 

- RICONOSCE i bisogni degli alunni stranieri e, indirettamente, delle loro 
famiglie (bisogno di promozione culturale e sociale, di valorizzazione, di 
partecipazione) favorendo la costruzione di un contesto favorevole 
all’accoglienza, alla partecipazione e alla condivisione 

 -CONSENTE alla scuola di superare una gestione dell’inserimento e una 
risposta pedagogica caratterizzate spesso da interventi occasionali e 
frammentari.  

-DEFINISCE pratiche condivise di carattere amministrativo, educativo e 
didattico e, inoltre, i ruoli, le funzioni, gli strumenti e le risorse a disposizione. 

 

 

 



 

LINK PER ACCEDERE AL PROTOCOLLO D’ISTITUTO: 

https://drive.google.com/file/d/1QkMtqdC9uui_-m9H_ML6sH8KOeF38x
VB/view?usp=sharing 

  
  I BISOGNI LINGUISTICI DEGLI ALUNNI NON    
ITALOFONI IN RIFERIMENTO AL QCER (Quadro comune 
europeo di riferimento): 

                                                                                                          
 INDICAZIONI PER L’IMPOSTAZIONE ORGANIZZATIVA  DEL 
PERCORSO  INDIVIDUALE DI APPRENDIMENTO NELLA PRIMA 
FASE D’ INSERIMENTO DELL’ ALUNNO 
 
 
PERCORSO 1: (corrispondente al PRE A1 o pre-basico) : 
 
Prima alfabetizzazione per gli alunni neo arrivati per promuovere la lingua 
della quotidianità che aiuti ad affrontare lo stare in classe e superare le prime 
barriere comunicative.  
Presentazione di una lingua della accoglienza per prevenire situazioni di 
sradicamento affettivo, smarrimento e forte disagio;  

PERCORSO 2 (A2):  

Consolidamento e ampliamento del primo intervento; apprendimento della lingua italiana 
della “comunicazione” potenziamento delle abilità orali; avviamento all’abilità di 
scrittura; ampliamento del lessico;  

 
PERCORSO 3 (A2):  

Potenziamento del percorso 2 con acquisizione di strutture più complesse; 
consolidamento delle abilità di scrittura e lettura in quanto comprensione; acquisizione 
semplice e graduale del linguaggio specifico “per studiare”;  

PERCORSO 4 (B1): 

 La lingua dello studio: percorsi di sostegno ed aiuto nelle materie di studio, affinché lo 
studente possa affrontare i diversi contenuti delle varie discipline in maniera sempre più 
sicura ed autonoma.  
 
 
 
 
 
 
 
 

https://drive.google.com/file/d/1QkMtqdC9uui_-m9H_ML6sH8KOeF38xVB/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1QkMtqdC9uui_-m9H_ML6sH8KOeF38xVB/view?usp=sharing


 
L2 ORALE  L2 SCRITTA  

                                                       LA LINGUA PER COMUNICARE  
                                 E’ la lingua da usare nella vita quotidiana, riferita al “ qui e ora" 

 

• Capire e comunicare nelle interazioni 
quotidiane  con i pari e con gli adulti   

• Raccontare, riferire, descrivere, prendere la 
parola  in situazioni informali e formali   

• Usare in maniera appropriata le strutture   
linguistiche  

• Leggere ( decifrare) e scrivere 
(trascrivere)  • Leggere e scrivere brevi testi e 
messaggi di tipo  personale   
• Leggere e comprendere semplici testi di 

tipo  informativo e narrativo  

                                        LA LINGUA PER STUDIARE 
 E’ la lingua dei termini settoriali, dei concetti, delle astrazioni. 

  Il passaggio dalla lingua contestualizzata alla lingua astratta   
                                     richiede molti momenti di facilitazione.  

 
 

• Comprendere spiegazioni e consegne e 
porre  eventuali domande di chiarimento   

• Comprendere il contenuto principale delle 
lezioni  relative alle diverse aree e discipline   

• Rispondere a domande riferite alle aree 
disciplinari  diverse   

• Usare termini settoriali e specifici  

• Comprendere consegne, spiegazioni e testi 
relativi  alle diverse aree disciplinari   

• Sintetizzare, riassumere, prendere appunti,   
rispondere a domande relative a testi di studio  

                       LA LINGUA PER RIFLETTERE SULLA LINGUA 
 

Riflettere sulla struttura e sulla morfologia di una lingua  
richiede lo sviluppo di categorie astratte e di competenze   

metalinguistiche. Anche questo è un passaggio difficoltoso.   
 

 
 

• Comprendere e usare la seconda lingua 
per la  riflessione linguistica  

• Saper eseguire esercizi grammaticali e sull’uso 
delle  strutture linguistiche  

                                  LA LINGUA DI ORIGINE 
                                               La competenza in lingua d’origine va considerato un sapere   

        aggiuntivo, una componente positiva del bilinguismo.  

• Mantenere e sviluppare le capacità orali e scritte in L1  

 
 

 I BISOGNI DELL’ALFABETIZZAZIONE  
 I bisogni dell’alfabetizzazione nella nuova lingua variano da soggetto a soggetto e sono  
strettamente legati al percorso  scolastico precedente e alla lingua d’origine.   
 Le diverse situazioni sono così raggruppabili:   

 • alunno NAI non ancora scolarizzato nel paese d’origine che impara a leggere e scrivere 
insieme ai compagni italiani in  prima elementare;   
 • alunno NAI scolarizzato nel paese d’origine in una lingua con alfabeto neolatino;   
 • alunno NAI scolarizzato nel paese d’origine in una lingua che utilizza altri alfabeti e 
scritture;   



• alunno adottivo, considerato NAI almeno per i primi due anni di inserimento nella scuola 
italiana  
• alunno nato in Italia ( che in genere ha avviato l’apprendimento della L2 con l’ingresso alla 
Scuola dell’Infanzia) con  ambiente familiare non italofono.  
  

Nella prima fase di inserimento è opportuno un periodo di osservazione dell’alunno in 
relazione alle sue competenze  scolastiche ( ovviamente non linguistiche se si tratta di 
alunno NAI), alle sue abilità e competenze trasversali, alla sua  modalità di inserimento 
nell’attività scolastica e al livello globale di maturazione dell’alunno  (vedi” 
Rilevazione del comportamento linguistico e relazionale”).   
É inoltre importante conoscere e considerare il pregresso scolastico dell’alunno, la sua 
storia, il suo bagaglio etico-socio culturale.   

 
- Per l’alunno più piccolo, inserito in prima elementare, l’apprendimento della nuova 

lingua avviene  contemporaneamente al processo di alfabetizzazione. Imparare a 
leggere e a scrivere nella lingua “altra” ( e non nel  proprio codice “materno”) 
richiede naturalmente sforzi notevoli e si carica di implicazioni psicologiche 
complesse.   

- La seconda situazione ( alunno scolarizzato in una lingua neolatina) presenta problemi 
di apprendimento minori, che  hanno a che fare soprattutto con i fonemi particolari 
dei due codici, con le difficoltà ortografiche proprie dei passaggi  da un suono 
all’altro.   

- Più complesso è il percorso di rialfabetizzazione in L2 quando l’alfabeto e la scrittura 
della prima lingua sono  totalmente differenti. L’apprendimento richiede allora un 
riorientamento spaziale, logico, simbolico e la prima lingua  non può offrire alcun 
“ancoraggio”.   

   LA RELAZIONE IN CLASSE   
L’acquisizione della lingua è lo strumento fondamentale del processo di comunicazione e 
di integrazione, perciò  non va separata dall’apprendimento delle altre discipline e dalla 
vita comune.   

L’inserimento nella classe e la partecipazione alle attività comuni rappresentano stimoli 
fondamentali per  l’acquisizione della L2. A questo proposito diventano di fondamentale 
importanza il “clima della classe” e le  modalità di lavoro, che devono essere entrambi 
orientati a far partecipare il più possibile, con le sue competenze,  l’alunno non Italiano.   

- SE L’ALUNNO E’ INSERITO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA O NEI PRIMI 
DUE ANNI DI SCUOLA PRIMARIA si prevede che gran parte  dell’apprendimento 
avvenga attraverso lo svolgimento dell’attività di classe. Utilizzando le ore di  
compresenza vanno previsti momenti di lavoro in piccoli gruppi, per favorire 
l’arricchimento lessicale e  per l’acquisizione di alcune strutture linguistiche.   

- PER GLI ALUNNI DI ETA’ SUPERIORE AGLI 8/9 ANNI, INSERITI IN CLASSI 
OLTRE LE TERZA PRIMARIA, sono  utili quotidiani e specifici momenti di 
intervento personalizzato, utilizzando le risorse umane (compresenze, ore aggiuntive) 
e strumentali (materiali vari: audiovisivi, fotografie, diapositive, films,  immagini, 
libri, schede, materiale musicale e ludico).   

 



  LA PROGRAMMAZIONE PERSONALIZZATA   
La programmazione personalizzata si rende sempre più necessaria quanto più l’inserimento 
dell’alunno avviene nelle classi  avanzate. E’ importante distinguere le situazioni tenendo 
conto della classe a cui ci si riferisce e dell’ambito disciplinare.  Il problema per la 
predisposizione del percorso personalizzato è principalmente quello di mantenere un 
equilibrio tra i bisogni  d’apprendimento specifici dell’alunno e il bisogno di partecipazione 
e di condivisione dell’esperienza della classe.  
E’ adeguato un atteggiamento misurato che riservi attenzione a entrambi i tipi di bisogno 
senza procedere con tappe forzate di  apprendimento, che costringerebbero l’alunno per 
troppo tempo da solo e a ritmi troppo serrati, né tenendo l’alunno in classe  a tutti i costi, 
facendo quello che fanno gli altri, anche quando l’alunno non è coinvolgibile in modo 
significativo nelle attività,  col risultato di demotivarlo e di amplificare il suo senso di 
inadeguatezza. 
E’ COMUNQUE IMPORTANTE NON PERDERE MAI DI VISTA CHE L’OBIETTIVO 
DEL PERCORSO PERSONALIZZATO E’ QUELLO DI  METTERE GLI ALUNNI IN 
CONDIZIONE DI POTER PARTECIPARE IN MODO ATTIVO ALL’ESPERIENZA 
SCOLASTICA DI CLASSE,  SENZA DIMENTICARE CHE SE CHIEDIAMO 
CAMBIAMENTI IMPORTANTI A LORO, ANCHE LA NOSTRA PROPOSTA DIDATTICA  
DEVE ESSERE IN QUALCHE PARTE MODIFICATA AI FINI DI PERMETTERE UNA 
MAGGIORE PARTECIPAZIONE.   

E’ consigliabile, laddove è possibile, proporre attività didattiche nell’ambito della classe, 
gestendo i vari percorsi  contemporaneamente (DIDATTICA STRATIFICATA), con 
obiettivi diversi, ma senza “ togliere” l’alunno dalla classe.   

D’altra parte è altrettanto vero che , ai fini di alcuni apprendimenti specifici, linguistici o di 
matematica, è utile lavorare in modo  individuale o in un piccolo gruppo omogeneo.   
Il problema allora si pone su quando “ togliere” l’alunno e per quante ore.   
 

 TEMPI, CLASSI E AMBITI DISCIPLINARI   
Un anno scolastico, il primo d’inserimento, può essere considerato un’adeguata unità di 
misura del tempo-ponte necessario  all’inserimento effettivo degli alunni stranieri nei 
percorsi delle classi ( un tempo-ponte come occasione di apprendimento della  lingua e di 
inserimento nella classe a livello cognitivo-relazionale). 
Nell’arco dell’anno è importante pensare il necessario percorso personalizzato:   

- Possono essere individuate 8 o 10 ore settimanali al massimo di lavoro individuale ( nei 
mesi relativi all’emergenza), in  seguito le ore possono essere diminuite, a seconda 
dei risultati raggiunti. Il lavoro di alfabetizzazione può essere  svolto secondo diverse 
modalità organizzative, in relazione alle risorse disponibili (laboratorio in verticale, 
lavoro  individuale in fascia…)   

- Il lavoro individuale non deve essere collocato nelle ore delle educazioni espressive 
(ed.motoria / fisica, musica,  arte/immagine ).   

- Nell’ambito della storia e della geografia e nell’area scientifica l’obiettivo didattico 
iniziale deve essere ridimensionato  all’acquisizione di un linguaggio specifico, 
ancorato alla situazione comunicativa.   

         - Nell’area logico-matematica, per tutto il primo ciclo, non dovrebbe essere necessaria      



la differenziazione del lavoro.   
 

 
 
 

                                LINK D’INTERESSE: 
 

IL QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO 
 
https://docs.google.com/document/d/1B-yzMHCsOOeZyYByTmaZQlK1SByBICQHZ9Aj
Bhfe-DA/edit?usp=sharing 
 

 
 CURRICOLO L2  
 
https://drive.google.com/file/d/1jEETF7wu2nYs24i4aAARcKi5WU43FxUK/view?usp=
sharing 
 
SCHEDA DI RILEVAZIONE DEL COMPORTAMENTO LINGUISTICO E 
RELAZIONALE 
 
https://docs.google.com/document/d/1Oha7CTyCcMt476Lis7DBgvJUONZVlig2GrgrA
yk8C2E/edit?usp=drive_link   
 
SCHEDA INFORMATIVA di passaggio dalla scuola secondaria di 1° grado alla 
secondaria di 2° grado ALUNNI DI CITTADINANZA NON ITALIANA 

 
https://docs.google.com/document/d/1q-Z6yta6Ix12m7lspQrwdnCGO8Nf-OV_/edit?usp=
drive_link&ouid=112809123723024110097&rtpof=true&sd=true  
 

 
MATERIALI per la DIDATTICA dell’ITALIANO L2 
 
 
https://drive.google.com/drive/folders/1tc_nwvSV7uh-AE03HO3Uu2K2Q2N_hKVi?usp=
drive_link  
 
 
  

https://docs.google.com/document/d/1B-yzMHCsOOeZyYByTmaZQlK1SByBICQHZ9AjBhfe-DA/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1B-yzMHCsOOeZyYByTmaZQlK1SByBICQHZ9AjBhfe-DA/edit?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1jEETF7wu2nYs24i4aAARcKi5WU43FxUK/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1jEETF7wu2nYs24i4aAARcKi5WU43FxUK/view?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1Oha7CTyCcMt476Lis7DBgvJUONZVlig2GrgrAyk8C2E/edit?usp=drive_link
https://docs.google.com/document/d/1Oha7CTyCcMt476Lis7DBgvJUONZVlig2GrgrAyk8C2E/edit?usp=drive_link
https://docs.google.com/document/d/1q-Z6yta6Ix12m7lspQrwdnCGO8Nf-OV_/edit?usp=drive_link&ouid=112809123723024110097&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/document/d/1q-Z6yta6Ix12m7lspQrwdnCGO8Nf-OV_/edit?usp=drive_link&ouid=112809123723024110097&rtpof=true&sd=true
https://drive.google.com/drive/folders/1tc_nwvSV7uh-AE03HO3Uu2K2Q2N_hKVi?usp=drive_link
https://drive.google.com/drive/folders/1tc_nwvSV7uh-AE03HO3Uu2K2Q2N_hKVi?usp=drive_link

